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C’E SOLO UN MODO PER CAMBIARE.

candidato sindaco
Barisone Andrea. 28 anni.
Laurea Specialistica in Economia dell’Ambiente e della Cultura. Da sempre impegnato nella Pro 
Loco e nello stimolo e coinvolgimento delle nuove generazioni alla vita del paese. Apicoltore. 
Consigliere Comunale d’opposizione a Molare 2009-2014.

candidato sindaco

Barisone Andrea Albertelli Paolo. 57 anni.
Ingegnere nel settore Ricerca e Sviluppo in Società Elettromeccanica di  Genova. Per 20 anni 
nella Pro Loco Molare. Appassionato di fotografia e di storia del paese. Consigliere Comunale 
d’opposizione a Molare 2009-2014.

Alpa Lodovico Paolo. 64 anni.
Laureato in materie letterarie. Ora in pensione, è stato Segretario Provinciale Confesercenti. Più 
volte Consigliere Comunale a Molare.

Barigione Orietta. 47 anni.
Insegnante presso una scuola d’Infanzia Ovadese. Sensibile alle iniziative delle generazioni più 
giovani. Nativa delle Rocche si è da sempre interessata alla salvaguardia del suo territorio. Fa 
parte da anni della corale del Santuario.

Bruzzone Andrea. 34 anni.
Medico Chirurgo in servizio presso Pronto Soccorso Ospedale Civile di Alessandria. Si occupa di ri-
cerca in campo oncologico e nel tempo libero di speleologia, ciclo-escursionismo ed escursionismo.   

Caimi Paolo. 50 anni.
Maturità scientifica. Lavora come magazziniere. Fortemente motivato alla salvaguardia Ecologi-
ca, alle tematiche del risparmio energetico e del corretto riciclo. Da sempre legato al mantenimen-
to delle tradizioni popolari tipiche della nostra zona.

Danielli Paolo. 46 anni.
Artigiano. Originario della Madonna delle Rocche, fermamente interessato per la rivalutazione 
del suo territorio, dei vecchi mestieri e della nostra cultura contadina. Da sempre collabora con 
la Pro Loco del Santuario delle Rocche. 

Ghelfi Barbara. 37 anni.
Impiegata in società ovadese. Appassionata di natura e sport è Istruttrice in Mountain-Fitness ed 
ha per anni praticato pallavolo agonistica e beach-volley.  

Priano Patrizia. 51 anni.
Insegnante da 31, molti dei quali trascorsi a Molare alla scuola dell’Infanzia. Ora è impegnata 
alla cattedra di Lettere alla Scuola Secondaria di I grado di Ovada dove si occupa anche del Labo-
ratorio teatrale. Ha pubblicato articoli di didattica ed è tutor formatore del Ministero dell’Istruzio-
ne. Ha compiuto studi linguistici in Gran Bretagna per cui partecipa a specifici progetti comunitari.

Rossi Fausto. 25 anni.
Musicista. Diplomato al Conservatorio G.Verdi di Milano e specializzato in Concertismo al Con-
servatorio A.Vivaldi di Alessandria.

Vignolo Mirko. 52 anni.
Dopo il diploma di geometra è entrato a far parte del Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco. A 41 
anni, durante un’operazione di soccorso, è vittima di un grave infortunio per il quale viene dispen-
sato dal servizio. Ora conduce la piccola azienda agricola di famiglia ed è particolarmente sensibile 
allo sviluppo sostenibile del territorio. Consigliere Comunale d’opposizione a Molare 2009-2014
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SEGUITECI SU

Si deve cambiare
perché la maggioranza (che ora si ripresenta con 2 liste!) ha lasciato un paese senza soldi, senza 
progetti in corso e senza investimenti in prospettiva.
Lascia solo progetti di centraline idroelettriche private che causano danni al fiume e non portano ne-
anche un euro al Comune, un Micronido mai messo in funzione, alloggi per anziani, già  promessi 
l’altra volta ma che non esistono ed un regalo proprio a fine mandato: la disastrosa Unione con 
Mornese e Tagliolo, Comuni non confinanti con i quali non abbiamo nulla a che spartire.

Per cambiare serve un sindaco nuovo
con un gruppo numeroso che lo sostiene e che ha con lui maturato 5 anni di esperienza in Comu-
ne. Che non continui la pessima abitudine alle mille promesse fatte ai singoli ma faccia iniziare il 
tempo dei programmi pubblicamente discussi e condivisi.

Strumenti saranno
- Costituzione di gruppi di lavoro con incontri aperti e pubblici trimestrali con un consigliere delegato 
al loro funzionamento
- Consigli comunali con sessione finale aperta agli interventi dal pubblico
- Introduzione di una forma di consultazione popolare propositiva e vincolante per il Comune
- Analisi di quanto e come fatto dai Comuni del circondario che hanno saputo rilanciarsi
- Destinazione di una quota del bilancio a progetti proposti dalla popolazione, discussi ed approvati 
pubblicamente
- Pubblicazione settimanale di informazioni dal Comune in bacheca pubblica e sul sito con:
Delibere di giunta e di consiglio, Programmi in discussione, Appuntamenti per i gruppi di lavoro, 
Informazioni sulle spese in corso e sulle tassazioni

“Dopo cinque anni di opposizione chiediamo nuovamente il Vo-
stro sostegno per portare avanti le idee e i progetti che già 678 di 
voi avevano condiviso e votato nel 2009.
Chiediamo qualche minuto del vostro tempo per poter analizzare 
i punti principali del nostro programma.”

Elezioni Amministrative 2014
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I nostri temi
·DEMOCRAZIA DIRETTA

·BILANCIO PARTECIPATO
·SALVAGUARDIA DEL TERRITORIO

·DIFESA DEL FIUME E DELL’ACQUA BENE PUBBLICO

I nostri obbiettivi
·AUMENTARE IL NUMERO DELLE PERSONE INTERESSATE 

IN MODO DIRETTO ALL’AMMINISTRAZIONE DEL COMUNE
·RIDARE DECORO AL PAESE

·PROGETTO RICOVERO PER ANZIANI
·SOLUZIONI PER IL MICRONIDO

·INIZIATIVE E PROGETTI SUI LOCALI EX-ASILO 
·COLLABORAZIONE CON COMUNI CONFINANTI 

·DIFESA DEI TRASPORTI PUBBLICI
·PROGETTI OCCUPAZIONALI

candidati consiglieri



Su cosa punteremo da subito
- Analisi del bilancio consuntivo 2013 appena presentato e del pia-
no economico esecutivo per verificare immediatamente indirizzi ed 
importi delle spese previste, portata dei debiti residui e reale consi-
stenza dei crediti: la gestione di questi ultimi anni ha completamente 
saturato la possibilità di fare nuovi mutui (stiamo pagando quelli fatti 
in passato senza aver visto degnamente conclusi alcuni degli inter-
venti) e non è stata avviata alcuna iniziativa 

- Revisione delle spese (in particolare quelle dovute alle utenze comu-
nali che il nostro gruppo consiliare ha più volte contestato in questi 
anni) con l’obiettivo di contenere e ridurre le tasse

- Organizzazione e pubblicazione del piano del verde pubblico per 
un primo immediato intervento mirato a far recuperare decoro al pa-
ese, ma anche per condividere con tutti programma e risultati 

- Organizzazione di gruppi di lavoro / commissioni con sede in 
Comune, aperti a tutti con incontri pubblici trimestrali. Questi gruppi 
non sostituiranno ovviamente la normale vita amministrativa, ma la 
integreranno con lo scopo di far aumentare l’informazione, gli stimoli 
e, si spera,  il numero delle persone che negli anni a venire troveran-
no più naturale avvicinarsi alla partecipazione: 

- Creazione di dossier sulle questioni aperte da portare rapidamente 
nei gruppi di lavoro. Sono problemi sui quali non si può più aspettare 
e sui quali la comunicazione pubblica è stata nulla se non persino 
fuorviante:

- Incremento dell’efficienza dei servizi comunali con la collaborazione 
dei dipendenti, ma anche con l’organizzazione di una “rete” di citta-
dini che cooperi con il Comune e con i consiglieri per riferire su quali 
interventi di interesse collettivo servano nelle varie aree del paese

- Difesa dei trasporti pubblici: siamo uno dei Comuni meno attivi e 
sensibili sulla questione Ferrovie  e per la Genova-Acqui si prospetta 
a breve una drammatica riduzione di servizio che avrà pesantissime 
conseguenze su lavoratori e studenti. Su questo tema il Comune deve 
intervenire in modo strutturale al fianco delle altre Amministrazioni 
della zona e delle associazioni dei pendolari.

- Collaborazioni con Comuni confinanti (Cassinelle in primo luogo) e 
non lontani come Tagliolo e Mornese, scelti solo per decisioni perso-
nali della vecchia amministrazione 

- Sostegno alla promozione di cooperative di servizi ed in genere 
alle iniziative mirate a produrre occupazione

- Studio di azioni da intraprendere per accedere a fondi da portare 
a disponibilità del Comune

Obiettivi a medio termine saranno
- Analisi di quanto fatto in paesi limitrofi per procedere a variante 
generale piano regolatore con l’obiettivo di contenere l’uso di territo-
rio e favorire le iniziative di ristrutturazione: valuteremo aree di nuova 
edificazione, ma anche l’importo ed il reale vantaggio (spesso solo 
immediato) degli introiti da concessioni. Saranno certamente propo-
ste iniziative di rilancio/aiuto per le attività di ristrutturazione edilizia 
mirate al recupero dell’esistente.

- Interventi graduali di recupero mirati ad aree limitate (piazzetta Tor-
nielli, scarpata sotto Oratorio, zona ex campo ippico al fiume,  ex 
centro ippico al cimitero, ruderi capannone zona palazzi al campo 
sportivo... ) dove in alcuni casi sarà necessario coinvolgere interessi 
di privati. 

- Interventi sulla viabilità (in particolare verifica della reale efficacia 
dei semafori e della situazione di via Umberto I...)

- Strada provinciale per Olbicella, con impegno del Comune ad in-
traprendere azioni verso la Provincia per il mantenimento in sicurezza 
della strada ed il reperimento fondi per interventi anche diretti  

- Ricovero anziani da organizzare con grande priorità un gruppo di 
lavoro che risolva questione Edificio “Montalenti”, studi aree e solu-
zioni alternative possibili, verifichi quanto fatto in altri paesi…

VIVERE MOLARE
Il programma

· FINANZIARIO/GESTIONALE (ANALISI DI COSTI, TASSAZIONI, IMU, 
TARES...) per consentire a chiunque sia interessato a meglio conoscere i problemi ammini-
strativi e a condividere le informazioni sulle questioni che più condizionano la vita del paese. In 
questo ambito si potrà dare informazione e discutere di questioni quali il livello di tassazione, la 
sua distribuzione, i costi del servizio rifiuti, l’obbiettivo di aumentare la raccolta differenziata.   

· URBANISTICA LAVORI PUBBLICI VIABILITA’ dove si possano segnalare e con-
frontare pubblicamente esigenze localizzate (semafori, marciapiedi, rischi frane, degrado asfal-
tature…), ma anche questioni più articolate e complesse, progetti di intervento, prospettive di 
sviluppo che sarebbero fortemente favorite dall’intervento di quanti in paese, e non sono pochi, 
operano in questi settori  

· ASSOCIAZIONISMO (PRO LOCO, CIRCOLI SPORTIVI, PARROCCHIA...) 
per rimediare alla sempre più evidente diminuzione e dispersione di forze.. il Comune non deve 
certo imporsi in un ruolo di coordinamento, ma ha l’obbligo di favorire date cadenzate di incontri 
e sede per gli stessi. 

· ATTIVITA’ CULTURALI (BIBLIOTECA, SCUOLE, MUSICA…) puntando in 
primo luogo sui locali ex-asilo e sul loro reale recupero che le amministrazioni precedenti non 
hanno saputo completare nonostante i nostri continui interventi in Consiglio Comunale in questa 
direzione

· MONITORAGGIO CRITICITA’ dove si riportino e si affrontino problemi segnalati al 
Comune e che possono comprendere le situazioni di difficoltà di singoli, di famiglie o categorie. 

· Centralina idroelettrica privata prevista ad Olbicella
· Centralina idroelettrica privata prevista sotto il paese
(zona Oktagon)
· Struttura Oktagon
· Edificio “Montalenti” in Via Zerbino in paese
· Struttura “ex-asilo” in via G.B. Raggi in paese (Biblioteca…)
· Micronido in via G.B.Raggi (mai andato in funzione)
· Edifici degradati in paese 
· Unioni tra Comuni ed in particolare la situazione ereditata di 
associazione con Tagliolo e Mornese…

- Interventi per contrastare atti vandalici e furti in paese, ma anche 
quanto spesso avviene nelle località esterne e lungo le rive del fiume 
dove sempre più frequentemente si registrano infrazioni all’ambiente 
ed alle proprietà private.  

- Promuovere e dare spazio ai gruppi musicali giovanili individuan-
do locali da utilizzare come sale prova

- Creazione di un campo di allenamento di calcio che consenta di 
graduare l’uso del campo principale 

- Valuteremo e concerteremo con le Autorità preposte la possibilità 
di consentire, in aree opportunamente gestite e controllabili la pra-
tica del campeggio

- Proposte per il rilancio di un turismo non solo estivo interessato a 
trekking, diga, fiume ….con itinerari fuori Paese 

- Ripresa del discorso Micronido. La struttura, che doveva essere 
il vanto della passata amministrazione, non è mai stata messa in 
servizio ed ora occorre valutare seriamente tipologia e numero delle 
richieste e reale capacità e costo di fornitura del servizio. Indispen-
sabile studiare e trovare accordi di collaborazione con i Comuni 
limitrofi per garantire utenza e calmierare i costi. 

- Forte controllo della situazione negli orari di ingresso-uscita scuo-
la garantendo la presenza del personale comunale addetto alla 
sicurezza stradale e valutando l’efficacia e la reale necessità del 
dispositivo semaforico come ora predisposto

- Sviluppo di progetti per il sostegno alla alfabetizzazione degli 
stranieri in arrivo e per compensare lo svantaggio scolastico

- Sostegno ad iniziative ed associazioni di volontariato che possano 
operare nella scuola con dichiarati interventi di supporto e collega-
te ai gruppi già operanti in paese in campo educativo, ricreativo, 
culturale

- Promozione di una cooperativa di servizi in cui i giovani molaresi 
possano provare ed esercitare impieghi temporanei socialmente utili; 
tutoraggio degli alunni più piccoli della scuola primaria e seconda-
ria di I grado, gestione di laboratori da svolgere in orario extrasco-
lastico o scolastico se approvati e richiesti dalla scuola (laboratori 
teatrali, di lettura e scrittura creative, musicali, sportivi tematici…);

- Perseguire delle azioni efficaci per rilanciare e pubblicizzare il 
vino Dolcetto, tutelando i pochi vigneti ancora presenti in zona, 
promuovendo l’agricoltura biologica e la vendita di prodotti locali 
a chilometri-zero

- Sostenere e concertare con scuole ed associazioni seminari e corsi 
per tramandare il patrimonio culturale e storico della civiltà conta-
dina, ma anche per studiare soluzioni cooperative di occupazione 
in questo ambito

- Azione congiunta con i Comuni confinanti per fronteggiare il pro-
blema caprioli
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